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PARTE 0ËPICIALR
TORINO, 26 OTTOBRE 1868

li N. 1512 della Raccolta Ugefaj¢ delle Leggi e
dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto O

VITTORIO EMANUELE II
Per grasfa di Dio e per volonta della Nazione,

RE D'ITALIA
i

Veduto il Messaggio in data del 12 corr. Ottobre,
col quale l'Ufneio di Presidenza della Camera dei

Deputatiríðtificó essere vacante il Collegio elettorale
di Noto, n. 281: 1

Veduto l'art. 63 della Legge per le elezioni poli-
tiche 17 dicembre 1860, n. 4513 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Alfari Aelf Interno,
Abbiargo decretato e deeretiamo :

Articolo unico.

11 Coliggio elettorale di Noto, n. 281, à convocato

pel giorno 8 novembre p. v; aßluché proceda alla ele-

zione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votaalone essa avrà luogo

il giorno 15 dello stesso mese.

Ordiniámo che il presente Decreto , munito del

Sigido dello Stato , sia inserto nella Raccolta uffi-

cidle delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,

niandandó a chiunque spetti di osservarlo e dí farlo

osservare,

Dato a Torino, add\ 15 ottobre 1863.
VlíTORIO EMANUELE.

U. Pznozzi.

Sulla proposta del Ministro segretario di State per gli
alfag della Guerra S. M. in udiensa del 18 ottobre

18644 fatto le seguenti promozioni relative al per-
sonaWtecnico d'Artiglieria:

Santero Asdrea, controllore d'armi di 2.a classe, pro-
mosso alla 1.4 classe;

Bernardi Carlo, id., id.;
&posito.Nicola, controllore d'armi di 3.a classe, pro-
mosso alla 2.a classe;

Donadio ita¶aele, id.., id.
Riccardi Bomenico, id., id.

Pacileo Giuseppe, id., id.;
Manfredi Vittorio, id., id.;
Campra Felice, id., id.;
Masprone Carlo Felice, id., id.
Pereno Domenico, id., id.;
Camusso Giuseppe, id., id.;
Alassaja Francesco, id., id. ;
Zambonardi Carlo, id., 14.;
campanile Tommaso, Id., 10.;
Tealdi Giovanni, Id., Id.
Ilomane#o $1oachino, id., id.;
Prunel'a Glo. Batt., id., id.;
Nicola Giovanni, id., Id.
Savigliano Giovanni, id., id.

Antino Gloranni, id., Id.; onda delle circostanse 11 permesa di decortica-

Belardi Giovanni, id., id.; , Inó¤io, èd In quest'ultimo caso stabiltranno 16 condi-

Bolognino Vittorio, id., id. ioni alië quali la permissiono é vincolata, ed il modo,
po e durata dell'operaslote,

insoligendo contestizione tra i postulanti e
N N.150Ñ dettä Raccolia<þëfkle delle Le gi trästradfortikeneralEspetta al Ministero d'Agri-

e del Decreti del Regno d'Italia costiene il seggeste cattluwIndustria e commercio lo statuire definitlya-

Decreto Ministeriale: mente.

IL MINISTRO
Art. 6. Per i pint di Aleppo, o altrimenti Pinoca e

appino, èsolo permesso il parziale soortecclamento
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CØMMERCIO

non oltre la ctrronterenza delle estuberante circolarl

Visto il Real Decreto 5 scorso Inglio ,
n. l'A l ,

col quale questo. Ministero è incaricato di formulare
il regolamento per stabilire le norme e cautele da

osservarsi nelle concessioni dei permessi di scor-

tecciamento dei pini d'Aleppo, e delle altre piante
selvare che ne sono suscettibili ;
Visto il parere del Consiglio forestale di Napoli

dell'8 scorso agosto ,

Ha determinato quanto segue:
Articolo unico.

È approvato l'unito regolamento, col quale sono

stabilite le norme e le cautele d4 ossprvarsi nella
concessione dei permessi sovra indicati.

11 presente Decreto col relativo regolamento sarà
registrato alla Corte dei Conti, eò inserto nella Rac-
colta uiliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia ,

mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

sugherose volgarmente dette petecchie.
Art 7. Lo scortecciamento dovrå eseguirst nella sola

stagione in cui le plante sono in suéchio né glamtnal
prima del 1.o aprile e nta più tardi deÍ 31 agosto.
Art. 8. È vietato 11 decorticamento per le plante che

non sieno pervenute ad un discreto sviluppo, e per i

piti dl Aleppo che non abblano (oltrepassato i venti-
cinque sänt d'età ed in cuf la petecchia non sia appa-
riscente.
Art. 9. Nel giorni piovosi o quando si teme la pioggia,

l'operazione del decorticamento deve sospendersi.
Art. 10. Gli stromenti da usarsi sono l'ascia di ferro

ed una spatola o leva di legno.
Art. 11. Gli Agenti forestali nel sorvegliare l'esatta

esegulinento dell'operaklone, cureranno la stretta os.

servanza delle norme stabilite nel presente regolamento
e delle condiz1eni a cui 11 relativo permesso di decor-
ticarriento à vincolato, procedendo a senso del disposto
dall'art. 100 della legge forestale 21 agosto 1826.| |
Dal Ministero di Agricoltura, Industria e commercio, 1

Dato a Torino, addl 14 ottobre 1863. Torino, addi 14 ottobre 1868.

Il Ministro 11 Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio

MANNA.

REGOLAMENTO

per l'esecuzione del 11eale Decreto 5 luglio 1863 conçer-
nente la decorticazione delle piante selvane nrlle Pro-
vincie Meridionali.

Art. 1. Le. Amministraptoni Generali d'acque e to-
reste di Napoli e Palermo cui, a tenore dell'art. 1 dek
R. Decreto 5 luglio 1807, spetta 11 permetterie lo scor-
tecciamento dei pini di Aleppo e d'ogni altra planta
selvana che ne sia Buseettibile, non potranno accor-
dare simill permessi che quando tale operazione possa
seguire sensa danno o deterioramento delle piante.
Art. 2. Il proprietarío del bosco che intende proce-

dere al decorticarcento delle plante, deve inoltrarnedo-
manda alla Prefettura della Provincia, che la trasmette
all Ispezione forestale per i necessari incombenti.
Art. 3. Ad ogni domanda di decorticamento gli Ispet-

tori forestalf procedono o fanno procedere alla rico-

gnizlone delle plante col mezzo dell'Agente selvano lo-
cale, il quale nel corrispondente verbale indicherå l'etã,
11 diametro, l'altezza, lo stato di vegetazione delle me-
desime e proporrà le condizioni a cui credo che il de-
cortleamerato debba sottostare, avuto riguardo alle pe-
culiari circostanze del luogo.
In seguito del che trasmetteranno la domanda col

relativo verbale all'Amministrazione Generale da cui

dipendono, unendovi anche 11 proprio parere.
Art. 4. Le Amministrazioni Generali di acque o fo-

reste di Napoli e Palermo, sentito 11 parere dei rispet-
tivi Consigli forestali, negheranno od accorderanno a

MANNA.

PARTE NON UFF·1CIALR

STALIA

lxTERNO - Toxxxo, 26 Ottobre 1867

MINISTERO DELLA MARINA.

Notificanza.
Sono convocati per 11 giorno 7 novembre p. v. In

Genova per un nuovo concorso alle piazze rimaste va.

canti del corso suppletivo per 11 grado di guardia ma-
rios di 1.4 classe, instituite con R. Decreto 23 agosto
8611, tutti i candidati inscritti nelle note dei diparti-
menti marittimi che non furono dichiarati Idonei In

un esame verbale del primo concorso, ovvero che ad

esso non si presentarono, od avendolo tentato, per causa
di malattia, non poterono proseguirlo. i

Da tale definitivo concorso sono naturalmente esclust
I candidati che non rfportarono l'idoneità In un secondo

esperimento.
I candidati approiati in tale definitivo concorso sa-

ranno per ordine di merito classifleatt in seguito a

quelli già dichiarati idonei negli esperimenti dipartl-
inentaff.
Torino, 25 ottobre 1863.

Il Capo del Gabinetto
E. D'Amco.

MINISTERO DI MARINA.

DirezioA generale del materiale, della contabilità i
e dei servizi amministrafici.

È aperto un concorso per n. 7 posti di allievo inge-

gnere nel 6orpo del Genio Navale.

I giovani che aspirano ad poo dl questi posti dovranno
subire un esame di ammissione perodnunarãWA-
terie contemplate nel programma unito al R. Decretö

1.0 aprile 1861, e riunire luoltre i seguenti requisiti:
1. Essere italiano ;

2. Non oltrepassare il 25.o anno di età ;

3. Avere riportata la laurea d'ingegnere in una

delle Università del Regno, oppure constatare con do•

cumenti autentici di aver seguito in uno stabilimento
di pubblica istruzione del Regno i corsi relättvl alle

materie comprese nel suddetto programma , e di avére
subito con successo tutti gli esami su di esse materie ;

4. Essere di un fisico robusto e ben costituito.

L'esame di concorso avrà luogo a Genova 11 10 dci

prossimo dicembre.
I documentl richiesti e qui sopra indicatl dovranno

essere rimessi al Comandi in capo del 1.0, del 9.0 e del

3.o Dipartimento marittimo prima del giorno T del pros-

simo novembre. Nella domanda verrà itidiento 11 do-

micilio dell'aspirante.
Sarà pubblicata sulla Gazzetta unletale del Reggo per

tre giorni consecutivi, e non più tardi del 20 prossinio
novembre , la lista di quelli che saranno ammesst al

concorso per essersi trovati in regola i documenti pre-
sentati.
Fra quelli che avraang ottenuta l'idoneltà nell'esame

saranno nominati allievi ingegneri nel corpo del Gento
Navale colla paga annua di L. 1500 i sette che avranno

avuto maggiori punti. A paritå di punti otterranno la

preferenza coloro che appartenessere alla R. Marina od

all'Esercito, od in difetto deciderà la sorte. Saranno

dessi quindi inviati alla nuova scuola di applicazione
del Gento Navale a Castellammare.

11 corso di questa scuola avrà due anni di durata.
Per quattro mesi di ciascun anno gli allievi sar£nnð dal

Governo inviati all'estero per completare i loro attidi.
Tortno, 22 settembre 18ß3.

Il f. f. di Direttore generale N. PENCO.

PflOGftBIMA

per gli esami degli aspiranti ai posti di.allievi ingegneri
nel Corpo del Genio navale

a tenore del R. 1)ecreto 1.0 aprile1861.
Calcolo infinitesimale -- Calcolo differenziale

Differenziamento delle funzioni semplici e composte
di una e più variabill.
Eliminazione delle costanti e delle funzioni arbl-

trarle.
Cambiamento della variabile indipendente.
Serie di Taylor pelle funzioni di una o più variabili

e serie di Stirling - Limite dei resti di detta serie - Ap-
plicazioni - Sviluppo delle funzioni implicite - Serie di

Lagrange - Valore delle espressioni che si presentano
sotto forma indeterminata - Massimi e minimi delle

funzioni di una o più variabili.
,
Contatti delle curve - Circolo osculatore - Sviluppate

- Contatti delle superficie tra loro e con Ifnee- Piano

tangente e retta normale ad una superficie - Plano
osculatore ad una curva a doppia curvatura - Angolo di
contingenza - Angolo di torsione.

Curvatura delle superficie - Sezioni normalí principali

APPENDICE

L'ONESTA

.
Romanzo

(Cod!Íbuazione , vedi n. 198, 201, 202, 203, 205,
di, 90&, 209 210, 211, 216, 218, 220, 221 ,

, 137, 239, 240, 245, 246, 247, 218, 2ta9,

1Aid, 251, 2õ2 e 253)

PARTE SECONDA.

CAritoto V. (seguito)

Teresa nott potBYa rispondere alle affettuose pa-

Ñ!edi Lidia che con un mestissimo sorriso sulle labbra
e doltà lagrime, invano volute nascondere, entro gli
oncili.
La giovanetta s'accorse che dal contegno e dal

pallore della buona vecchia traspariva un profondo
turbamento dell'anima in lei, e se ne spaventò.

Á¾iinä! gál$mò essa: perehe così pallida?

perchè volge in là il volto? ODio! checosa èstato?

C'è qualche sventura che ne minaceia?

- Non si sgomenti, cara bambinar forse... po-
trebbe darsi... so mai per caso...
- Ma che ? ma che? Oh! mi dica tutto per carità!
- Non sarebbe impossibile che qualche ostacolo

nascesse al matrimonio di Giuliano con lei.

- A quest'ora che tutto è definito!.. Che ostacolo

ha egli da nascervi?.. Oh! non mi dica di queste
cose che mi fanno male, ancorché non lepossa cre-
dere... Ma non c'è ostacole che l'amor nostro non

valga a superare.
- Si? Ella ama in verità a questo modo il mio

Giuliano?

-Me lo doinanda? L'amo con tutto il cuormio.
- Ma se le condizioni di mio figlio all'improv-

viso cambiassero...
- Che condizioni? che cosa è che può cambiare

in lui?

- S'egli ridoventasse povero come prima?...
- Ah! signora Teresa! Mi fa ella l'oltraggio di

credere ch'io Pamerei meno per ciò?

- No, no; oh ! lo so bene ch'ella é un angio-
letto... Ma se ciò avvenisse, gli è suo padre, gli è

suo zio che non consentirebbero più a questo ma-

ritaggio.
- Ma che dice ella mai? È egli possibile che una

simil cosa avvenga?... Ella piange ?... O Riot Sif-

fatta disgrazia è dunque molto probabile?
- È avvenuta !

Lidia mandò un'esclamazione di sorpresa.
-- Siamo poveri come prima : continuava la ma-

dre di Giuliano : e suo padre, Lidia, e il signor Mi-

gnelli le diranno, come dissero già un tempo ,
che

bisogna rinunziare a mio figlio.
- Ed io risponderò loro: disse con enfasila ra-

gazza : che il mio cuore l'ho dato a Giuliano, e che
è suo per tutta la vita ; che separarmi da lui è un

volgrmi infelice ; che ora già siamo uniti in faccia

al mondo ed al cielo di'guisa da non doversi più
sciogliere i nostri legami: che io mi contenterò della
più mediocre esistenza, che micontentereidella po-
verth per esser moglie di Giuliano I.... Si rassicuri,
mamma, non pianga più : tutto volgerà secondo i

nostri desiderii. Mio padre e mio padrino mi vo-

gliono bene, e faranno a mio senno. A noi che im-

porta la ricçhezza ? Non abbiamo bisogno di lei per
viver lieti. Staremo tutti insieme nella più affettuosa
armotiia che si possa immaginare. Vivere frainmezzo
a mio padre ed a lei, con Giuliano, è il mio sogno

prediletto. Non sono io ricca abbastanza per bastare

a tutto ? Giuliano non ha egli per sè il suo lavoro

e la sua fama? Oh che! Si vergognerebbe forse di

aver sua moglie con qualche miserabile vantaggio
di fortuna su di lui ? Ma io fossi pur anco poveris-
sima ed egli il più dovizioso del mohdo

, l'amerei

quel.medesimo e non avrei il menomo scrupolo a

farmi sua... Dunque, mamma mia, non più lagrime,
non più afflizioni. A diepetto di tutto, il mar¡taggio si

ha da fare, anzi tanto più'sollecito... Corro a casa da

mio padre a parlargliene , giusto giusto in questo
momento.... Venga ancor essa, signora Teresa. Da

brava, mamma, la mi ci accompagni. Vedrà che

tutto sarà accomodato in due parole; udrà da mio

padre medesiato l'assicuranza che nemmeno in lui
le vicende del caso non hanne mutato, non possono
mutar nulla de'suoi sentimenti a loro riguardo.-
E comechè Teresa dissentisse [dapprima e rilut-

tasse, la fanciulla, con amorevole insistenza e colla

seave violenza delle carezze, la forzò a porsi il

cappello in testa, lo scialle sulla schiena, ad uscire

e.trottare con essa sino alla casa del sig. Breverino,
che era vicinissima.

CAPITOLo VI.

Il buon signor Giacomo, quella mattina, s'era al-
zato di gran buonumore, mai più aspettandosi le

contrarietà e il dispiacere che stavano per piom-
bargli addosso a turbare la sua giornata. La sua

gaiezza gli era stata confermata dall'usato teneris-

simo baciozzo ,figlíale di Lidia. La felicità di questa
era come a dire lo splendore d'un allegro sole che

gli illumi°nasse la esistenza; il quale splendore di

tanto al brav'uomo tornava più prezieso e più gra-
dito <li quanto glie n'era stata gravosa la privazione
durante il fastidioso tempo passato alla campagna.
Breverino adunque s'ga alzato, aveva preso il



• Teorema di Eulero - Linee di carratura - Teomma di
Neunter sn11e sezioni obliqua

' calcolo Integrale
Integraslone delle fuorloni razionall, delle irrazionali

di secondo grado e delle trascendenti.
Integrazione per serie.
Teoremi principli sugli Integrall definiti - Calcolo

numerico di ess! - Formola di Simpson. .

Retdicazione delle curre, quadratura delle superncle
o cubatura del solidi - criteri d'integrabilità e Integra-
sfone delle funzloni a piti variabili - Integrazione delle
equazioni differenslall del I.o e del 2.o ordino in casi
pardoolarl.
Soluzioni particolari - Rappresentansa geometrica di

case.

Teoremt relativl alle equazioni Ifnearl di ordine qua-
lanque.
Equazioni simultanee.
Integrazione delle equazioni alle derivate parziali del

1.o e 2.o ordine in casi particolari.
Integrazione delle equazioni per serle.

Geometria descrittiva
Principali problemi suite reto e sui pian! - Interse-

stone delle rette e del plant - Determinazieni di rette
e piani dietro certe condIrion! - Rette e plant perpen-
dicolarl - Angoll delle retto e dei piant - Ittsoluzione
dell'angolo triedro.
Principall problemi sulle superlicie - Curve e piani

tanitent! -Genest delle superilcle - Iperbololde ad una

falda e paraboloide Iperbolico - Plant tangenti alle au-
perficie e sviluppabili, di rivoluzioni e sghembe.
Priaclpali problemi sulle intersezion! 11elle superficie

- Intersezioni di superficie curve con plani fra loro.
EIIca ed elicolde sviluppabill.

MECCANICA - StatICA
Leggi analitiche della composizione delle forze con-

correnti in un punto.
Condizioni di equillbrio di un punto libero , od ob-

bligato a rimanere sopra d'una superficie o soprad'una
curva nello sparlo.
Dolle forze parallele - Centro di esse - Teoremi sulla

compostrione e decomposizione delle copple - Condi-
stont perebe un sistema di forze ammetta uutca ri-
sultante.

Determinarlone del centro di gravità dele linee, delle
supernele, dei voluml.
Condizionidelfoquilibrio d'un corpo solido: 1.o lihero,

2.o obbligato ad un punto, 3 o ad un asse.

Conditioni dell'equilihrlo d'un illo flessibile sollecitato
da forze qualunque , ed in particolare delîa cate-

narla.

Leggi sportmentall deltattrito.
Principio delle velocità strtualf.
Noz!0mide calcolo della resistenza del materlati allo

stendimento, alla compressione, allallessionced alla

torstone.
Dinamica

nel moto di un punto sollecitato da forze qualunque,
sla libero, sta obbligato a restare sopra una superficie
o sopra una curva - Applicazione della teoria del pen-
dolo - Del moto di un sistema di punti materiall - Prin-
ciplo di D'Alembert.
Bei momenti d'inerzia e degli assi principall.
Leggl del moto di un corpo animato da forze qua-

lunque intorno ad un asso fisso - Centro di oscillaziono
- Centro di percossa.
Leggi del moto di un corpo libaro o girevole intorno

ad un punto fisso.

Proprietà generall del moto di un sistema di corpi -
Conservazione del moto del centro di gravità delle aree
e delle forEO VÎYO.

Dell'arto del corpt.
.
Idrostatica

Equazioni generali dell'equilibrio del fluidt - Super-
ficie di Ilyello, ilutdi elastici - Legge di Mariotte - Pres-

slone abnosferica.

Equilibrio dei noldi pesanti - Pressiont Allie pareti
del Vasi che 11 contengono- Centro di pressione - Equi-
librio galleggiante - Condizioni di stabilità.

Idrodinamlea

Equazioni generali det moto del fluidi.
Moto liaeare - i ggidelfalflusso da un vaso inesausto

e da uno che si vuota.
Presi!0nl suÍle pareti det vaso durante 11 moto del

liquido.
Eilusso dell'acqua da fort piccolissimi.
Gorgo e rena contratta . Tubl addistonali.

Del moto dell acqua per lunghi tubi di condotta -
Pressioni sulle pareti di essi.
Del moto dell'acqua per gli :lvel naturali ed arte-

fattl.

Della resistensa dei Bufdi - Urto di una vena guida . Det princlpali motori impiegati nelle artl.
Urto di untilaidpJadedago contro qq corpo ggmerso Motojquabile e vario delle,macchine,
asesistensasd! pa duido inglefinito 4:ontro un ggpo che Perdita di forza yviva nelles macchine - Arvertenze
la essp si muovM prinelpph nello stabillmento delle macchine., até

Delle macchine Organi direttorif del movimento delle macchine.
Equilibrio delle macchlue, fatta astrazione dagli at- Delle trombe

,
del torchio idraulico e delle ruote

triti. Idrauliche.
.4tato prossimo al moto delle macchine. Maschine a colonna d'acqua.

4HNISTERO DELLE FINANZE.--Ilirezione Generale delle Contribuzioni dirette.

ST \TO delle riscossioni oltettuate pendente il 3• trimestre 1863 in conto delle contribuzion1 dirette
di detto anno.

PIt0VINCIE Luglio 1863 Agosto Settembre o Totale

Antiche Provincie 3158331 02 2831011 58 2187273 86 8178860 il 64MO7i 90 14568041 3t
Lombardia 2328139 09 2378131 St 1631741 11 6338051 89 11851636 09 18392IiBT 96
T.escaua 931361 27 321887 67 633338 61 1909613 61 1163012 If 3072658 01
Parma 376482 SE 192287 Ti 352716 89 1131167 th 956655 Bi 2088123 03
Modena 213016 15 692905 12 202174 19 1110095 10 1887730 96 2797821¡ 38
Romagna 929023 St 117365 9î 928776 65 2005166 5î 2085337 76 4091301 28
Umbria a a S (2 1039 ti 1015 66 1613215 87 1846291 53
Marche 637010 91 . .. 6383182 65 1875113 60 1230Ai9 75 2305963 33
Napoli 2164710 20 3678893 36 2120211 56 7963878 3: 12898407 35 20837285 57
Sicilia 503871 88 939937 il 910207 68 2351036 96 1277782 51 3631819 50

Totale 11563183 0§ 11592197 i 1763535 51 10887583 53 73651099 87
Riscoss:oni del 1868 11385337 8- 10872904 18 1011äiSi 65 32333786 97 39810887 10 71914626 13

Differenza sull' più 219815 1 719352 68 a a 829798 57 1270670 05 1700178 64
esercizio1863 men: . . . a õ09839 28 . a a .

Torino, addl 21 ottobre 1863.
Per il Direttore rapo della 2.a Divisione, Buscm. V.• ll Dinttore generale, CAnsosa

AINTBERO

ALexAcxA. - L'anniversario della battaglia di Lipsia
invece di essere una festa antifrancese è riuscita ad

essere una manifestazione nazionale ed un:taria, come
risulta dalla seguente corrispondenza:
Scrivono all'Indepenthmte belge da Lipsia 21 ottobre:

La festa stata testò celebrata in questa città col più
grande entusiasmo ha avuto un'importanza politica,
ondo non poeslamo prevedere tutti i futuri risulta-
menti.
Il popolo tedesco non volle fare una bravats contro

un popolo vicino , ma solo dare un avvertimento al

principi em che su questo memorando campo di bat-
taglia avevano giurato di restituire la libertà ed unità

delfAlemagna.
Possa questo avvertimento, foriero di vicine procelle,

indurre i governi ad attendere le fatte promesse.
11 magistrato di Berlino e quello di Lipsia avevano

inialato quest'atto commemorativo e 11 loro tuvito fu
tenuto dal rappresentanti di circa 150 città d'Alema-

gna. Vienna, Praga ed altre città austriache inviarono

deputati. Era appena rappresentata la Baviera ove do-
mina 11 partito conservatore dInastico.
Seicento veterant

,
la maggior parte decoratl della

croce ferrea e aventi fra loro lo storico della Enerra
dell'indipendenza, 11 magglore Baltale e il generale DI

Pfum, comandante di Parigi per alcune ore e ministro

della guerra per alcuni giorni nel 1848, furono accolti
alla stazione della strada ferrata in mezzo alle entu-
slastiche acclamarlant di una folla Innumerevole econ-
dotti al suono della musica al sito della societA del tire,

ove già erano riuniti i delegati delle città e notab li

personaggi venuti da tutte le parti delfAlemagna.
Nel mattino del 18 ioni religiosi furono cantati sulla

piazza del palazzo civico da 2000 voel del due sessi,
cui accompagnavano quelle di ventimila spettatori.
Al mezzodi Inyvi un banchetto in clasennadelle quat-

tro più grandi sale della città e brindisi eminentemente

patriotici furono fatti al veterani e alla riforma poll-
tica dell'Alemagna.
Nel pomeriggio si vide c'rcolare per le vie una folla

immensa che intonava canti patriotici e maree guer-
riere del Kœrner, il Beranger tedesco, e delfArndt, il
poeta nazionale.
Dovetti, lasciare questo commovente spettacolo per

recarmi alla prima assemblea det deputati delle citta.
A questa riuntone, che forse un giorno avrà un gran

posto nella storia
,
assistevano i delegati di 130 citta

dell'Alemagna.
nesti delegati presero la risoluzione di fondare un

Congresso delle citta teriesche che sarà Incaricatodi di-
scutere e mantenere groteressi particolari.e special-
mente l'autonomia di claseuns città.

11 sindaco di Lipsia, con una dozzina di delegati di
nitre città, fu incaricato det lavori preparatorli per
l'ordinamento della prima riunione.

flon mi fermerb più luogo tempo su questo atto si-
gnlAcante, le cui consegneare possono essere immense.
La sera vidi un colossale corteggio con fael. Dieci-

mila torce, dodici corpi di muslea, le torrl della chlesa
illmhinate da fuochi di glola formavano uno strano e

maraviglioso spettacolo.
Al 19 sta dalle prime ore della giornata si fecero

udire le salve delfartiglieria e 11 suono di tutte le cam.
pane della mit A.
Alle dieci un corteggio composto di ventimila per-

sane traversava la vie per recarsi sul sito del campo
di battaglie, ore doveva porsi la prlma pietra di un
monumento.
¥idi sfilare tutte le corporazioni della città con ves-

silli, insegne e abbigliamenti del medio evo, e i vete-
rani dall'aspetto maschio e capelli canuti, fra cui at-
tiravano specialmcote P atteorione 11 Beitale ed 11

Giunto sul campo di battaglia 11 cortergin sßló da-
Vanti 11 sito ove deve innalzarsi 11 monumento Ter-
minata la efilata, il sig. Koeh, sindaco di IJpsia, pro-
ounziò un discorso In cui proclamð che questa festa
era destinata a celebrate la memoria della sovranità
ed todipendenza della nazione tedesca.
Dando i tre solenni colpi di martello, dichiarb 11

primo darsi pel risorgimento della coscienza nazionale,
e in memoria di tutti quelli che soffersero e combat-
terono per la guerra sacra; il seeondo per tutti gli
uomini energici ohe continnano 1 opera incominciata
del riordinamento pol tico della nazione, e il terzo per
la vittoria ilnale del popolo tedesco combattente per
la lib,rta ed unitå della patria.
Tornando dal campo di battaglia, 11 corteggio, ove

trovavanst parecchi gruppi di giovanetto blanco-vestite
e colla testa ornata di corone di quercia , si fermó
davanti al monumento eretto in onore della landwehr
di conisberga, che si segnalo in modo eroico alla bat-
taglia di Lipsla.
A ple'del monumento attornlatoda rassilli di Lipsia,

BerlIno e Conisberga, 11 sig. Joseph, di Lipsia, pro-
nunzlð In onore della landwehr un discorso notablie,
a cui rispose 11 sindaco di Contsberga con alcune pa-
role, che commossero Vivamente gli astar.tL
Un progetto di ordinamenÎo, o, per dir meglio, della

propaganda per lo stabilimento di una landwehr to-
desca e la costituzione di ura congresso di città, ecco
I due fatti capitali che segnarono il trigesimo ann!-
versario della battaglia di Lipsia.
Lamemoria di questi due giorni non si scancellerà

si tosto,e si può credere che eserciterà una ylva in-
fluenza sul futuri avvenimenti politici dell'Alemagna.

ÎESSICO. -- TTO¶l2mO Del Temps 11 segueDie dOCU-

mento, che è un bando del generale cousin, coman-
dante nellaprovincia di Tlalpam, per impedire nuovi
atti di violenza contro al soldati frances':

11 comandante in questa protinela, secondo gli or-
dtal di Saa lEccellenza 11 maresciallo comandante su-

pregno deit*esPreito francese, agli abitanti e possidenti
di questa citta fa saperei.
Art. 1. Sono sospese a tempo e sino a nuovi ordini

le attribuzioni della giustizia e dell'amministrazione
civi2e.
Art, 2. Il comandante supremo di Tlalpam vi eser-

citerå ogni podestá clyile e allitare.
Art. 3. Come gastigo dell'ueelslone del snaro Muller

la città di Tlalpam 6 condannata in un'ammenda di
sel mila piastre, da pagarsi tutta entro i giorni dacchè
questo decrete sarà pubblicato.
Art i. Coloro che in questa citta furono carcerati

e condotti a Messico, rimangono mallevadori delle vite
de' soldati francesi e delle vite degli onorabili citta-
dini che aderfrono al nuovo governo. Per ogni citta-
dino onorabile e por ogni soldato francese acciso, nuo
de' prigtoni sara giustiziato a modo di rappresaglia.
Art i. Tutti gif abitanti di Tlalpam dovranno ob-

bedíro agli ordini glei comandante supremo. Quando vi
resisteranno 11 sig. maresciallouserà prefved menti 11
gran rigore.
Tla!pam, 27 agosta 1863.

Il comandante e capo politice
Cousin.

FATTI DIVERSI
samaracanza. -- I membri componenti la Giunta

municipale di Diano d'Alba, gli abitanti delle borgate
scaparron! , Magitano e comba fini d'Alba, Il parroco

grato debito attestando pubblicamente la lore rico-
noscenza al generoso Monarca che si degnava conce-
dere sulla tesoreria dellT onomato generale ai primi
la considerevole somma di L. 1000, ¿nde venir loro in
aiuto pei ristauri della chiesa parrocchiale; al secondi
L 500, per la formazione di un locale ad tieo di scuola
pel giovani delle borgate; al terro un proporzionato
sussidio ad alleviamento de'suoi bisogni.
Offrono pot ancora romaggio dello più TIye grazie a

S. E. 11 sig. Ministro di Grazia e Giustizia e del Unitt,
ed a monsignor Economo Generale dal cul benevolt
utlici riconoscono l'ottenuto favore.

IGIEME PUBBLICA. -- Il DHOTo sistema delfingegnere
Carnier praticato da buon tempo in Francia ed in Por-
togallo, conosciuto sotto 11 nome difosses mobiles, co-
miccia ad essere adottato anche in Torino con utile
del proprietari delle caso e con vantaggio dell'iglene
e della politezza pubbilca. Esso consiste lo recipienti
che si applicano anche esternamente al tubi e condotti
delle latrine, e quand'occorre si tolgono senza che e-
mani alcuna esalazione. Con questo sistema di pochts-
simo costo si sopprimono le cisterne o púEEÎ Berl, es
rendono impossibill le infiltrazient. Il s'atema del si-
guer Carnier presents adunque una doppia economia
at proprietari ed al municipio, al proprietar11 risparmia e

la spesa della costruzione del pozzl meri, e al Munt-
cipio quella dello spurgo degli acquedotti.

ACCASEMIA ROM45A BI 8. LOCA. - SI 10Fge Ecl
Giornale di Itoma:
Call'autorità di & E. Il signor ministrodel commer-

clo e belle arti, la Pont!Acla Accadamia giudicó nel
passato mese di giugno il gran concordo Clementino-
Pellegrini di pittura, scultura e architettura secondo
la statuto accademico ed 11 programma pubbitcato 11
20 di maggio 1862. Giustamente severo è atato 11 corpa
de's rofessori verso i concorrenti, considerata la cele-
britå del concorso e la qualka di artisti e non di sco-
larf

,
richiesta in chi rolora in esso fare esperimento

del proprio valore. Ela nondimeno conferito nel Cle-
mentino meritamente 11 premio di sendi ducento della
prima classe della pittura al signor ûluseppe Toeschi,
romano, e quello di scudi cento della seconda classe
al sig. Ledovico selts ,

bararese. Ila diviso 11 premlo,
parimenti di scudi ducento,,della prima classe della
scultura, fra i signori Fdippo 11attelal, da Civitavec-
chia, e Augusto Perunt, romano, reputati ognali di
lode. Non ha stimato dorer meritare considerazione nå
la seconda classe dolla scultura, sð l'architettura.
Quanto al Pressio Pellegrini. di sendi 400, henche la

Accademia non abbia trovato tal merito no'eencorrenti
pittari da conferirlo ad alcuno, non laselà tuttavia di
avere un giusto riguardo al varil pregl diarte ohe ray-
visó ne'dipinti presentati dal signori Francesco Gaf, ro-
mano, e Ignazio Carlo Corirs, malte•e; sicchè reputo
cosa equa di rimeritare l'uno e l'altro artista con una
straordloarla gratificas!ono di seudi 100.

suo bravo cioccolatte e stava mollemente sdraiato,
borl>ottando fra di sé, come di solito, contro Mignelli
che non veniva, quando l'uscio della sua camera si

apri vivamente ed entrò con impeto Lidia, seguitata
a passo più lento dalla signora Teresa.

- Sei tu ragazza mia, che entri con tania furia!

Disse il buon padre, volgendo verso la ngliuola la

sua faccia larga e bonaria ed il suo sorriso affet-

tuoso. Che cos'è che ne sei tornala cost presto e

corri con tanta fretta ?

ln que!I vide snila soglia la madre di Giuliano.
- Oh! signora Teresa : soggiunse cortesemente

alzandosi per salutarla. I: che buon sento?... Ma.

la prego. Venga innanzi, s'accomodi , oppure pas-
siamo di là nel salotto....
3fa Lidia. che non reggeva alfimpazienza, inter-

ruppe:
-- Babbo ' Mu io che ha cowlotta qui la signora

Terma, per farle udir de:ta, proprio dalle tuo lab-

bra.e subito, the mal. mai e poi mai. La mi vorrai

separata da Giuliano.
Giacomo allargo i suoi occhi grigi a fiar dirapo,

in una sorpresa cui conchio>e poscia in ura risata.
--Che cosa ti salta adevo, pwerella? Cli era

proprio il bisogno di correre per venirmi a fare di

queste belle e nuove domaarte!

Jala Lidia, insistendo:

- Rispondimi, paph. te ne prego.

- Cospetto! Non te lo do mica per marito colla

cond¡zione che l'uno stia in Francia e l'altro in

Chind....... Sarete uniti sicuro, coll'obbligo di non
abbandonar neppure questo povero diavolo di babbo.
Gli à perciò che ho voluto tiiuliano pigliasse il sun
quartiere il più vicino possibile al mio. Sarò tutti
i momenti là da te, Lidia. QueSLO le 10 00 per
certo. Chè se credi che alla mia età lo voglia vi-

vere lontano da te, che sei l'unico mio bene
,
'la

sbagli di grosso,... Avevo proposto a quel testardo
di Giuliano di fare una casa sola e stare tutti in-
sieme. Non gli è parse convenicule á lui; Mignelli
gli ha dato ragione... perchè osservo unaÎcosa, ed &
che quel diavolo di Giacinto da assai tempo in qua
si mette sempre da!Io parte di mio gbnero, f)ungge
tu vedi bene..

..

- Ma se le condizioni di Giuliano fossero cam-

biate?
- Come cambiate? Che condizioni? Spiegali.
- S'egli fosse tornalo poiero?
Breverino ruppe in una delle sue v>liie risate.
-- Povero! Ah! questa A bella: Sei to che te la

sei immaginata, Lidiuccia, speratulo rarmi inquietare
eht.... Caltivella! cattivella!.... Ma è inutde

,
sai ;

non puoi farmi nascere neppure ima nebbinzza di

limore.... Ilo visto io monticelli di napoleoni d'oro,
biglielli di banca, cartelle del debito pubbHco.... ..
L tutio spesto sarebbe afamato via, o potrebbe

sfumareecesi come delle bolle di sapone per aria?
Eh viaC.. Ah ah! che cosa ne dice, ella, signora
Teresa, di questa giarda?
Ma Teresa era tos) melanconica, che il padre di

Lidia se ne turbò per davvero.
- Che cos'ha signora Teresa ? Ma che cosa sono

siffatte storie ?

- Pul' troppo ti parlo in sul sodo , paph : ri-

spose la ragazza. La signora Teresa me lo ha detto
essa stessi.

Giacomo andù presso la ipadre di (;iuliano, e la
interrogð con ansiosa sollecitudine.
- È egli Vero codesto? C'è proprio accaduto

qualche cosa ?

Teresa chinù il capo.
- Oh oh ! M4 dunque non le sag froll. le ?
- Ebbene rispondimi , padre min

. non è egli
vero, che çiù unil'osiahte, tu non vorrai separarmi
piit da Cin!iana ?
Il povero Breverico si grattò in capo più ilupac-

ciato che mai,
- Diavolo ! Diavolo ' lais,'egli. Conserrà vedere,

evaninare
, consultare

...
En dico mica che io

voglia ... Denari pill, denari meno, gli e sempre il
mrahmimo uomo e il medesimo carattere; ma pure....
Tu sai, Lidia, che cosa ci venne dicendo Ic tante
volw no padrin .... È ella una consislerevole per-
dila qw \|a che hanno fatta ?

- Abbiamo perduto tutto! rispose a voce bassa
Teresa.
- Corpo d'un cestone! Tutto I Ma in che ma-

niera ? che cosa è loro succeduto 7
-

È inutile domandarcelo. 11 motivo della nostra
rovina non possiamo d¡rlo: ma il fatto é pur troppo
che Giuliano da questo momento non ha più nulla.
- Questa si che ha i flocchi f.... Ma se la è

cosl.... Diavolo ! Cospettone I.... Mi piacerebbe un

po' sapere cbe cosa ne vorrebbo pensare mio co-

gnato.... Io già non perdo pnnto la stima a G¡n,
liano per codesto.... Oh no!.... Ma se però pr,-
tessi conoscere la cagione di siffalta catastrofe.....
Capisce bene, signora Teresa, rho un padre ha l'oh-
bligo, ha ¡I bisogno.... sa quello che voglio dire....
Capisci anche tu, Lidia.. . lusomnn lio bisogno di
domandar consiglio a \lignelli.
Onesta valla la fortuna.Vosle proprio assecondare

il brav'nomo. Ill úûmestico entrò ad auntmziare
che il notaio O Giuliano desideravano parlare al si.

gner Dreserino, ed apettavano in sala.
-- Fateli venir qui: esclamò Giacomo: giungono

a puntino come non si pnù meglio. Vengano, ten-
gano ; stia qui signoit feresa e stacci anche in

,

Lidut, che farm, fra talli, verremo a capodishro-
gliar la malassa.



calfautorita medesima di S. E. 11 signor mbdstro pelli color di canapa, grandt e robuste come dragonL dichiarato. 11 Re non puð sottomettersi alf autorità Parigi, to ottobre.
del commercio e belle arti l'Accademia ha par gladi- '

P. S. I miel compeggi ed to siamo stati trasportati federale in ciò che concerne sia la Monarchia nella Notisft di 6erse,
cato nel mese di luglio 11 concorsa scolastteo, mostran-
dosi, come chiedea ragione, meno severa con lavori
e endotti da giovani ancoraoylzi, benchéalcuni di non
volgar valore e di speranze 11etissime , nelle tre arti
070110.

SECOMBA ASCENSIONE DEL 6tBANTE. -- T0gliam0
dalla Nation del 23 la seguente relazione del disastroso
viaggio del Gigante inviatagli dal suo collaboratore sig.
Eugenio d'Arnoulx, che era uno del vlaggiatori aeret:

Annover, martedi 20 ottobre.
Carlælmo Direttore,

ci avete redati partire dorbenica dal campo di

Atarte. siete stato presento alla maeBÊ658 8500851000
del Gigante, chesl sollevó fra gli applausi degli affollati
spettatori. C1 si gridava da ogni parte: Buon viaggio!
.... Alle nove della sera eravamo ad Equerlines; pas-

sammo di sopra a Atalines; verso la mezzanotte era-
Tamo in Olanda. Non vi descrivero 11 cielo e le anŸole.
Salimmo ad una grande altezza, ma poi fommo co-
stretti a disceadore per vedere almeno in qual luogo ci
trovassimo. Il cielo ne aveva fatto dimenticare la terra

o in impossibile conoscere in modo preciso dove fos-

simo. Ls mostra situazione era critica. Sctto di noi,
por quanto si stendeva la vista, stavano' immense pa-

ludi; in lontananza udiramo i muggiti del mare. Get-
tammo un po' di sarorra, risalimmo e perdemmo di
vista la terra,

; Onal nottel nessuno di not poté dormire, come po-
tete immaginarlo, giacché 11 peqplero di cadere to
mare non era molto dilettevole, e conveniva cercar
modo di discendere. La mia bussola, sebbene avesse

deviato, indicava che procederamo verso PEst, vale a
dire verso l'Alemagna. In sul mattino, dopo una fru-

gale refezione presa nelle nuvole, scendemmo di
nuovo. Un'immensa pianuta ci stava sotto; i villaggi
parevano gluocatoli da bambini, i numi ruscelletti;
era uno spettacolo locanto vole. Il sole risplendeva.
Alle nove si giunse presso un gran lago; la riconobbi
la nostra posizione ed annunzial che eravamo alltatre-
mità dell'Olanda presso 11 mare.
Si pensò a prender terra; sventuratamente sofilava

un vento tanto Impetuoso, che in pochi secongi le
mostre enormi e pesantissime ancore si ruppero. La
valvola si era rinchlusa, ed 11 pailone, che non poteva
più sollevarsi, incominció una corsa torticosa.
Ginaalzavamo a venti o trenta metri per ricadere

quindi con forza straordinarla. Poco a poco 11 pallone
cesso di sollevarsi, e la navicella cr.dde sopra un

danco. Allora ebbe principio una corsa furiosa; tutto
spariva dinanzi a noi: alber', siepi, barrlere cadevano
at:errati dat nostri ort! Ora c'immergeramo in un

lago, ora traversavamo una torblera, dove 11 fango ci
rlempiva gli occhi e la bocca. Ce n'era da impazzire.
Fermai ferma! gridavamo disperatamento al mostro

che el trascinava.
Una strada ferrata ci sta dinanzi, passa un convoglio;

alle no-tre grida s' arresta, ma nel tagliamo I fill ed

atterriamo 1 pali telegrafiel. Dopo alcuni istanti sco-
priamo in lontananza una casa rossa- mi pare ancora
di vederla. - 11 vento ci spingeva diritti contro di essa,
cioè contro una morte sicura. Nessuno profferiva una
parola. Cosastranal Delle novo persotic cliest trova-

vano la quella fragile navicella-c fra le quali eravi

pure una donua - di quelle persone alle quall rima-
nevano repe pochi momenti di v:tn, nessuna aveva
paura. Le bocche erano mute, i vo!LI tranquill!. Nadar
teneva stretta a se la meglie, coprendola col proprio
corpo. Povera donnat parava che ogni scossa dovesse

sfracellarla.
Glulle Godard tentà allora e condusso a compimento

un atto di subitme croistno; sl arramp!cò al cordami,
le scosse de'guali erano tanto terribili che per tre

volte mi cadde sul capo; finalmento poth giungereSno
alla corda della valvela ed aprir questa ed avendo
coÂ 11 gas un'uscita diminuirono le scosse, ma ll pal-
lone continuava.a correre con grande rapidità in linen
orizzontale.
Perb il globo andara sgoniandosi, e se rimmensa

pianura che In quel momento percorretamo si fosse

estesa per qualche lega di pin, eravamo salvi.guando
ecco ci vediamo dinaati agli occhl una foresta¡ convien
saltare a terra a qualunque costo, giacche I primi al-
beri che incontreremo sfracelleranno la navicella. Ed

infatti, sebbene una ferita al ginocchio mi facesse sof-
frire grandemente, saltai a terra e caddi col capo In-
nan:I. Rimasistordito per un momento, po! mi rialzat.
La navicella era già lungl. Cðll'aiuto di un bastone
m'inoltral nella foresta, e fatti alcuni passi udil un ge-
mito; Saint Félix stava disteso a terra orribilmente

sligurato. Una gran plaga gli coprira à volto, aveva un

braeafo rotto, 11 þetto ammaccato ed un piede slogato.
I,a navicella era scomparsa dopo avere traversato

un gume. Udli altra grida, Nadar stava anch'eglidisteso
Bl sŒolo con una gamba slogata; sua moglie era caduta
nel Sume. Anche un altro del nostri compagni era fe-
rito. ci occupammo anzitutto di Saint Félix, di Nadar
e di sua mogifo.

ad Annover. Il Re of ha inviato un suo aiutante di

campo Mi conforta 11 pensiero che a Parig! questa
volta non si ridera alle nostro spalle. Abbiamo man
tenuto ad usura le nostre promesse.
Vi stringo la mano.

EUGENIO D'ARNOULI.
Altre notizie recano che i feriti ono in ria di mi-

glioramento.

BacoLosu. - Estratto di rapporte rirl R. Delegato
consolare d'Italia in Candby, in data del IT agosto 1863:
Nell'anno 1864 le provincie dell'isola di Candia pro·

dussero: 06,58,000 boaoli per la p;A parte sani.
Netranno 1881 a 30,000 a ammalati.
. 1882 · 20,000 a malati più gravi."
. 1883 · 33,000 * I quali presentano

sintomi di miglioramento.
Furono imbarcate per 11 Lombardo-Veneto per via di

Trieste: Sementidibozzolloche 60
Per la Siria e 300

I pressi del bozzoli di quest'anno erano a plastre 25
e 28 l'ocha per i freschi, e plastre 35e 55 per 11 esecht.
G vuole, quando i bossoll sono treschi, eebe 6 per

fare un'echa di seta; e da 5 a 3 oebe per i secchi per
un'ocha.d! sets.

81 sono imbareste stnora fè0 oche bozzoll per Sm'r-
ne, e 400 oche per Salonteco, ma bocati, sedialstati
dagrisraelitt a plastre 28 e 29 l'ocha.
Finora di bozzoll sani non s'imbaraó che aos plecola

partita.
La seta nuova di quest'anno l'acquistano a plastre

230 e 240 l'ocha.

- Estratto da rapporto Ael R. Vice-Consoljin Ibralis,
in data 21 agosto 1863 :

Negli scorsi giorni passarono di qui per ritornare in
patria divers! Italiani delle provincie lombarde, rednoi
dal loro viagglo nell'interno del Principati Uniti, Ove,
come di consueto, compirono le loro speculasloni di

sua totalith
, siaji territorii danesi indipendenti al

nord dell'Eider.; egli non può adunque riconoscere
la competenza d'una esecuzione federale avente pre
cisamente in vista questo lato internazionale del
conflitto. Se la Confederazione vuole nullameno dar

opera ad una esecuzione che à senza precedente
nella storia della Germania, cadrà su di lei la re-

sponsabilità di una rottura che ne risultera della

pace. »
E più lungi lo stesso giornale soggiunge : « In

considerazione della situazione e della prospeuiva
di un'esecuzione federale imminente, il Governo la
risoluto di concentrare una forza armata più grande
dell'ordinario nella parte meridionale della Monar-
chia. Per completare le divisioni che sono di guar-
nigione melle città di Slesvig e dell' Ilotstein, si chia-
meranno sotto le armi quante truppe saranno d'uopo
per riunire in pochi giorni nella posizione di Dane-
virke dodicimila uomini, forza eguale a quella che
la Sassonia e l'IIannover dovranno mandar nell'1Iol-
,stein per procedere all'esecuzione. Nel tempo stesso
sono state inviate nello Slesvig delle truppe del
Corpo del Genio per terminare i lavori di fortifica-
zione che restano a compirsi. Le diferenti opere
'd; fortificazione saranno ben presto armate. Tutto
A.quindi pronto per ricevere inostrinemiciquando
loro piacerå di rischiare un passa decisivo. »
Sebbene la Dieta germanica potenda fam di questa

esecozione federale una quistione puramente ale-

manoa, il Moining Post continua ad affermare che
essa non darà seguito al suo progetto e che l'ese-
enzione federale non avrà luogo. Questo giornale
dichiara apertamente che s'ingannerebberodimolto
a-Francoforte se cmlessero che le potenze siena

(Chiusura)
Tendt Frances! 3 010 - 07 25.
14. 'd. i t il Cro. - 95 30.

Censd!dat! Ingles! 30;G - 93 l¡4.
Consolidato italiano 5 0¡O (apertura) - 73 20.
Id. id. chiusura in contanti - 73 40.
Id. id. One torrente - 13 25
Prestito italiano - 13.

( Valori diversi).
esfor.I a l Gradho mchillare francese - 1125.
Id. id. italuno - 595.
Id. id. spagnuole - 680.
14. Strade f errate Vittorio Emannete -- 417,
Id. td. Lombardo. Venete - 565.
Id. 14. Austriache - 420.
Id td. Romane - 407.
Obbligazioni Id. Id. - 250.

Varsavia, 26 ottobre.
11 Giornale Officiale annunzia la morte llell' ita-

liano Leucisa, uno dei capi degl'insorti , avveriuta
in uno degli ultimi scontri.

Iloma, 26,etto6re.
Un editto del Segretario di Stato diminuisce no-

tabilmente il dazio d'introduzione di generi com-
merciali e di consumo interno.
È arrivato alle ure 4 pom. il principe La Tour

d'Auvergne.
Parigi, 26 ottobre.

Limperatrice 6 attesa quest'oggi a Tolone.
La France deplora che l' Austria e l' Inghilterra

sieno indecise relativamente alla questione polacca:
dice che la Francia espose chÌaramente le prothrie
vedule e le condizioni per agire efilcacemente in

sementi di bacht da seta.
Dalle informazioni date dal medmimi rileval essero

rimasti soddlafatti delle loro operasloni. Le frodi usate
ben soventi nel mercati, woodendosi mercanzie mesco-
late con qualità inferiori, e spesse volte anche con

corpi estranci, indussero la maggior parte degli spe
culatori a non ineettare le sementi pronte, ma bensi a
prepararie da loro stessi, operadene che richiede una
langa dimora e considerevoll spese poi vasti locall, o-
peral, Interpreti, sensall e, tante altre spese straordi-
uarie che occorrono, ma con c16 sono certi di avere
della semensa genalna, sulla quale possono contare per

per accettare la pretensione della Dieta e che esse

consentiranno a considerare l'esecuzione federale
nell'Ilolstein come un affare puramente gerarmico.

11 Morning Post crede di poter asserim che l'In-
ghilterra non assistérà colle braccia incrociate allo
smembramento della Danimama ; esso fa d'altronde
osservare che la Prussia e l'Austria non sono in po-
sizione di dichiarare la guer•-a alla Danirnarca. Il
Times pure à della stessa opinione; anzi questo
giornale aggiunge che la Dieta non incontora sol-
tanto la resistenza della Danimarca e Svezia

, ma,

comune: essa non attende se non che i due Gabi-
netti di Vienna e di Londra si pongano d'accordo.
La Nation crede di sapere che il ministm Rould

nel rapporto che presenterà al Corpo legislativo
constaterà, che se non vi fosse stata la spediziÑne
del Messico il bilancio attivo presenterebbe un
cedente considerevole. *

Il Temps riferisce la voce che l'Imperatore abbitt
invitato la Regina di Spagna a venire questa pri-
mavera in Francia.
Il maresciallo Niel andrà a Pietroborgo in mis-

un fdice e convenevole risultato•.
_ anche quella della Francia e delfinghilterra. sione straordinaria duranto l'assenza det duca di

Le farfalle furono quest'anno.plattosto belle a Baseo Un dispaccío di Nuremberga del 25 ottobre an. Montebello.
Focsciani ed in altre loeslità, ma poco prodottive pero nunzia che il giorno innanzi era stata chiusa la
in qualità ben superiore dello scorso. In Bukarest fh- conferenza. Tutti i ministri degli Stati tedeschi che SAR-Ra DE CORRERemo ma vi
rono anche meno produttire, ma sempre di eccellente
quallta; i pressi si tennero eleisti ofrea 30 per cento

vi avevano preso pas sono partiti da Nuremberga BORSA DI TORIMO.

più dello scorso anno, atteso la concorrenza dyneetta- (Boßeltino ogicial4
tori e 12 minor produzione. Le negoziazioni relative agli affari di Polonia sono 27ottobre 1858 - Fondi pubblies.
11numoro deglispeculatoriche percorseroquest'anno sempre avvolte in una grande escurità. Otto giorni consol dato 5 0¡0. c. d. m. In c. To33 33 30'15 10 30

queste contrade si calcola a 300 Italiani e 10Francest ; sono, il Courrier du Dimanche annunciava che il
35 30 10 30 - corso legale 73 30.- fu liq, 73

oltre gil speculatori indigent, vi sono non pochlGredi, conte Russell aveva spedito il 19 del corrente mese 13 13 pel 31 ottobre , 23 59253 pel 30 no-
Bulgari ed ebrel; questi perð in maggior parte si ten• g Pietroborgo un dispaccio avente per iscopo di di-

vembre,

gono a Bukareste vicinanze, ove l'ailmensa del forestleri I chiarare la Russia decaduta dai suoi diritti sullaé maggiore, e quindi più facilmente possono trarre,G Polonia. Oggi lo stesso giornale rettifica la sua as-partito delle loro speculasloni. BOKEA DI N1POLI - 26 ottobre liff;
In Valacchla, cosa che alon avviene in Moldarla, Val-

scrzione, affermando cheildispaccio del conte Russell
levamento del bacht da seta annualmente si estende in fu realmente spedito a lord Napier, ambasciatore consolidato 5 Oro, aperta a "In 83 chfusa a 73 23.
proporsione dell'aumente del gelsi. la richieste sono inglese a Pietroborgo, ma che un avvä posteriore Id. 8 per 010, aperta a 15 chiusa a 45.
considerevoll, la maggiorparte del prodotto e di bozzoll mandato col telegrafo giunse a tempo a impedire Prestito Italiano, aporta a 73 55 chiusa a 73 53.
milanesi; qtielli ludigeni di qualità assa!!nferiore vanno che quel dispaccio fosse rimesso al principe Gortscha -
sempre più diminnendo, e col tempo intranno per Loff. Questo contr'ordine sarebbe stato determinato
perdersL si calcola 11 denaro importate manualmente
per gli acquisti e preparazioni di sementi da 3 a 4 ml-
Iloni di franslaf. DScile e a precisare la (trantità che

produce la Valacchia; si presume non essere minore di
8 a 10 mila oche, equiralente a 10 -IS mila chilo-

grammL Dalle dogane non si può rilevare il preciso ,
poichè I dritti pagati dagli speenlatori non vanno sempre
a vantaggio del Governo.(Dollett, Consolare),

(JLTIME NOTIZIE'
TORINO, 27 OT11)DRF. 1368

composizione degli usei di presidenza nominatl dai
consigli provinciali nella presente sessione ordinaria
del 1863:

Benerento.

Presidente, Piecone avv. Francesco ;
Vice-Presidente, Colesanti I.nigi ;
Segretario, Perugini tiloyanni ;

tanto dalle obiezioni che il progetto del minisLro in-
glese aveva sollevato nel Gabinetto di Vienna, quanto
dalla resistenza incontrata nello stesso lordPalmerston,
che non era favorevole all'ide2 messa innanzi dal
conte Russell.
Notizie recenti Alelle Indie confermano che la

squadra inglese distrusse le fortezze di Kagasima e
mise in flamme una grande città sulla costa del
Giappone. Il Governo delle Indie manda rinforzi
nella Nuova Zelanda.
Vi è stato di recente un c2mbiamento di mini-

slexo a Bukarest. Ecco i nomi dei membri del nuovo
Gabinetto: Cogalpitchano, presidente del Consiglio,
ministro dell'mterne- Steege alle finanze - Roseti
Balanesco, agli affari esteri- Harian, alla giustizia
-Bolintiniano, all'istruzione pubblica e culti- Or-
besco, al lavori pubblici -- General Jacovoki, alla
'guerra. - Il general Floresco è incaricato dell'ispe-
zione generale dell'armata.

BOBBA DI PABIGI - 26 ottobre 156L
(Dispaccio sp¢:iak)

Corso di chiusura pel Aeo del mese corrente,
rior..

Consolidat! Ingleil L. 93 2¡s gg ggs
a ole Francesa e 67 10 67 23
5 019 Itallaho e 73 20

.
'18 25

Certinced del nuovo prestito a 73 05 . .

&s. del aredtto moblitare ltal. a 595 a 69Š a

Id. Francese a 1115 • 1125 .
Azioni delle ferrovia

Vittorio Emannaio a 416 a (15 a

inmbardo a 568 a 5614 a

Romane Taglia staccato a 407 •
,
103 a

O FATAxi gerento.

SPETTACOLI D't)qüt
C&RIGNANO. (ore 7 112). Opera Norma -. Ballo La
Ricolta dšlle donne del Sermglio.

Vice-Segretario, Rocchini CIrlaco. VITIORIO EMANUELE. (ore 7 112) Opera Alta-
sandre-Stradella - ballo Esmeralda.

Dal Consiglio provinciale di Girgenti
,
la seduta del filSP.tCCl, EŒ'I"I'RICI PRIVA NAZIONALE. (ste 8). SpettaC010 mimo-plastic&·dan-

21 ottobre, fu votata la contrattazione di na prestito alcazia Sioikal)
sante,

provinciale di cloattromilioni e mezzo di lire per far BOSSINI. (ore,8). La comica comp. piemontese di
Volendo io recar soccorso a quest'ultima, poco manc6

che m'annegassi, glacchè caddi uell'acqua. Venn! pe-
scato e m'accors! che quel bagno mi avera glovato,
(ill abitantide'luoght yleint accorserotntiostroaluto.-

Fumme Coricati sulla paglia in alcune oarrosse, lo era
ferito, ma non aveva perduto in mezzo a tutte'quelle
yleendo il mio sangua freddo, Ali sentti però umiliato

quando, disteso sovra un sacco di paglia, rivolsi gli
nochi a quelle nuvole che il giorno innanzl mi stavano

sotto i piedi. Cosi si giunse ad flatem nelfAnnovér.

Nello spazio di diecisette ore avevamo percorse c;rca
250 leglie: la nostra corsa infernale ha divorato uno

spazio di tre leghe. Ora che à terminata fremo.ala

. non importa, abbiamo fatto un buon viaggio, e non

avrel mai creduto cha si potesse contemplare con tanta

Indiff•renza la morte.

Sono lieto di aver reduto tutte queste cose e pla
IIeto ancora di patervele narrare. Que,tl alt-manni fra

i quali ei troviamo, sono buona gente e riceviamo tutte

le cure che si possono trovare in questo piccolo paese....
....il nostro albergatoro à il farmacista del vill.9ggio.

Ez1f ci d.1 una zappa nila cannella verameiste pessima.

Questa mattina Giulio Godard anderà in taccia di un

po'd! earne. Ho a mia digosizione tra verta dal ca-

fronte alle spese di apertura di una rete di strade
nel territorio di quella provincla.

L

DIABIO

La quitLione dei Ducati A quella, dopn la qui-
stione polacca, che eccita oggigiorno l' interesse
dell'opinione pubblica. Secondo la France, l'Anstria
e la Prussia si sarebbero poste d'accordo per de-
clinare l'arbitrato dell'Inghriterra nel conflitto da-
nese, essendo questa una quistione puramente te-
desca. Ma l'Inghilterra non darà ascolto alle rimo-
stranze di quelle due Potenze.

11 giornale di Copenaghen, il [Argbladet, dice che
j\ fie di Danimarca dopo un saggiorno di quasi sei
seltimane a Slesvig ò ritornato allacapitale per pre-
sießeit il Consiglio del ministri e deliberare sulla

rispa-la da darsi all' ullima risoluzione falerale:

questa riaposta doveva arritare a Francoforte il 27
corrente. « Egli è evidente, dice il TArgbladet, che

la D,mimprca non può che ripetere ciò che ha già

flinerra, 2ô ottobre.
Nelle elezioni pel Consiglio Nazionale trionfó la

lista del partito radicale.

Ilukarest, 25 ottobre.

L'Assemblea è convocata pel 15 novembre.

G. Tosoill recita : I Iteanas.
SCRIBB. (ore 8). LaComp. dramm. francesedi P..Mey-
andter recita : Le Brésilien -- Jobin et Nanette.

BAf.BO. (ore "I 3¡i). La compagnia equestre Gilletagisce.
egnB[NO (ore 8). La Dramm. Comp. -lombarda di
Alamanno Morelli recita: l'amela NM ild.

J/essin«, 26 ottobre. AI.FIERI. (ore 8). La dramm Comp. Sarda di 6.
Pieri reelta: Le monache ospitaliere.Oggi si celebrarono i funerali di La Farina.

SAN MARTINIANO fore '4. 61 rappresPuta col e
Corfir, 24 ottobre. ma-lonettr: Il morto the corre dietro ei rici - ballo

11 Parlamento Jonio fu prorogato per sei mesi. L'Oreo dJmboiscan.

JIolta, 25 ottobre.
I giornali altamente protestano contro Vasserzione

della Franeeriguardo allo scontento esistente a Malta.
Il postale dcIle Indie giunto ieri conferma la no-

tizia che la squadra inglese in due giorni di com-

baltimento distrusse le fortezza di Kagosima e mise
in flamme una grande città sulla costa del Giapp040. i
Le perdite degli Inglesi nscendono a 13 moeli e 50 i
feriti. Conferma pure che il Governo delle Indie i
mandi rinforzi aella Nuova Zelanda, I

I signori associati il cui ab-
buonamento scade col M
corr. sono pregati a fare cor.
sollecitudine la dimanda af-
fine di evitare le lacune nella
spedizione fiel CfoltNAIÆ.



SAZZETTA IWFl01ALE DEL REum D'ITAIJA - 1. 254 --- Torino, ilâtedi 27 Ottobre 4 863

Torino - Tip. G. FAVALE e C. MINISTERO DELLA MARÌNA 'O"ei"deone tt to Irm e gyyggg
e principali li rat Ila di

, preentee le se 51 ricercana otto o dieci votoni d'occa-
IL ÜÑÑÛ Ê$Û ! carleo di questa. rione per trasporto di materiall;

FI noti6ea che nel giorno 11 novembre p. v., ore 2 pomeridiane, nelPUŒelo del
Ë Torino, 22 ottobre 1863.

Laaso p. e.
u Dr sire t

&rro o ste

DE' TORINESI 311aístero suddetto, si procedera alfincanto per l'aŒdamento dell'impresa r la prot- Gurgo causidico coli Via Klano, num. 10,
vista a farsi alla Itegla Marina nel primo DIptrtimento di tr<míla novecento ( 900) metr¡ 4826 AUMENTO DI SESTO. plano nobile. 192&

IsA§§ESIATA f gedi QUEnctA ROVElŒ di St'rls
,
calcolata ascendere alla compleasita somma di

con a edel O elroondaerlo di Tor og gg ggggegvgtgggg gggggggg;

NEI DINTORNI DI TORINO I calcoli e le condizioni d'app11to seno visibill presso 11 Ministero, della Marina, si- Tuta dal cav. Billiettisegretario, dichiarbio FILITOIO da sera moderna, di OL10 lATO-
DI tuato in via dell'!ppodromo, num. 11, pressa gli Uffiel di Prefettura a Milano, Bologoa seguito ad incanto di stabili divisi 10 quat. ranti, intieramente messo a nuoto.

e Lir0rno, non cha pressa q iclli di commissariato Generale di Marina a Genova, Napoli tro lotti, dellberatarlo 11 eansidico Mose Pa- Dirigèrst al proprietaril sul id&go steso.
0, F. BARUFFI ed Ancona via del lotto 1 per L 3193!iße del 3 per alla Slatsra detta di Bana. 1921

l fatall pel ribasso del ventesimo sono ridotti, nelP Interesse del servizio
,
a soli I.. 2476 96;

Seconda edizione riveduta ed ampliata giorni8 decorribili dal mezzodi del giorno del dellberamento.
.

Il causidico Vans Edoardo del lotto 2 per GUANO VERO DEL PEBU'Il deliberamento segu rà a favore di colui che nel suo partito suggellato e 11r nato L. 1880;
Un volume la-i!.mo L 1 î0 avrå offerio sul prezzo del capitolato un ribasso di un tanto per cento maggiore del E Nielotto Domenico e Copperi GioannL presto gli spedisfonitri

rIbasso minimo stabillto dal Bilnistera in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, dellberitari dellottoi per L 3850. - CIUSEPPE E LUIGI F.111 MUSSIMO
ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO e superiore al ribasso degli altri licitant'• L'incanto si aprlta colla base di L Siiß 1808 etaMarenti, n.19,casa Cettegno.

Scuola preparatoria
La scheda dell'Amministrazione verra aperta dopo che saranno conosciuti tutti t 56 per il 1 lotto,

aMe 11515. AeemdLm partitlæprese a

.l'impress per emere ammesst a licitare dovranno depositare o viglield
L 18086 66peril lotto 2* 6821 INCANTO

REilitari e Beno della Banca Nazionale, o titoli del Debito Pubblico per un valore corrispondente al decimo BL 3800 11lotto i Il trlbanale del cGeondarlo d'Alás con
T a r ErflvariLT11ahSala o,n• dell'ammenta d

il Segretari Reg te Coatraffi oco

CALEûl0 CONVITTO VAL SAUCI 1787 L. PASSADOllO. Gli stabili sono nel territorio di Balangero Glicomo residente a Montelopo debitore, e
Corsi Elementari, Tecnici e Ginnasisti .

e consistono, cicè: delli terzi passessori Savigliano Lorenzo fa

3 diretto IION PIU' NSEDICilW& - L& SALUTË PERFETTA
p

11 1 bbricato,sitin1D1ti, teno, Domme i a Igila Gian a renan
da un Comitato di Sacerdoti Torinesi restituiÌ8 SBBZa medicina, senza purga e di lieve spesa n lotto 2 in un prato e bosco, Puna di dita degli stabili da essirlspettivamentepos-

are Tl, 79, e Paltro di are 31, 68. seduti sul territorio di Montelopo, e consa-

D. r ro al onocodr o re st r LA REVALENTA ARABICA DU BARRY, DI L0llDRA letto3 In unaltrobes:o, diett. 29 er i an 'ne acd 1 2epr em y
Guarisce rad!calmente le cattive digestioni (dispepsle), gastritt, nevralgie, st'ttcheBaa • turomesedi dicembre, ore 10aatImeridiane.

914 NUOVO ISTITUTO abitua'e, emorroidi, glar.dole, wantosit3, palpitazion', diarrea, gonderra, capogtro, zufo- 1lotto & in un prato e bosco, di ettarl La vendita seguirà in due lotti, al girezzo
lamento d'orecchi, ac:dità, pituita, emicrania, nausee e voœ\tl dopo pasto ed in tempo Torino 21 ottobre 1863. quanto al 1 di L 100 e quanto al 2 di fire

DI EDUCAZIONE FEMMIN:LE di gravidanza, do!orf, crudezze, granch!, spasimi el infismoulone di stomabo, del Ti- '

11 1000, e sotto l'osservansa delle condizioni

BrÎOTO scerl, ogni disordine del fegato, nervi. membrane mucose e bile, insoncia, toare, op- Perincio sost, segr consegnate nel relativo bando renale in datatiel corso inferiore e sup · pres-tone, asma, catarro, t reachite, tisi (:onsons one), impetigtni, eruzioni, mainconia, ggg4 17 corrente mese, autentico Gay sostituito
LezÎ0Bi e ripetiZi0Di. deperimento, diabete, reumatismo, gotta, febbre, Isterla, nevralgia, vizio e povertà del NOTIFICANZA DI SENTENZA

segretario.
sangue, idropista, s'er lità, flussa bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza e di e 11 tribunale del circondarlo di Cuneo con Alba, 20 ottobre 1863.

Via Santa Maria, n. 11, piano 1.o, Torino• nergia Essa è pure il miglior corroborante nei fanciulli deboli e per le perBOEO ' I sentenza del î9 scorso sgosto condanuó 11ogni eth. Questo delMesullments ha operato 65,000 guar'gloni in cast net qualf ognt Domenico, Gioann! o Francesco fratelli
Gio. Eacco sost. !Ilorene p. c.

LA SCUOLA TECNICA DI COMMERCIO altro rimedio era stato wano e tutta speranza di salute abbandonata - Cass bARBY DU Scioill fu G!oanni,'residenti 11 due primi a 4885 NOTIFICAZIONE
KVITTO AN.NESSO BAnni a c.a, 2, via Oporto, e 36, via della Provvidenrn, Torino, e presa3 lutti i dro- Fossano ed a Fraicesco a Para, distretto die 0 ghteri e farmacisti in tutta le città. - PREZZI in sortete di mezza libbra L 2 50 - di Lugano, al pagaménto di L. 6,000, con cin- Con sentenza proffertasi dal sit. giudica

del cav. Augusto llaer sta per riaprire i una 11bb. L. 4 li0 - di 2 !!bb. L. 8 - di 5 libb. L. 17 50 - di 15 libb. L 86 - DeP- ne semestri d'interessi al 7 per 0¡O sca_ della giudicatura dl questa citta 11 23 luglio
suol corsi in via Principe Tommaso, P

pia qualiti 10 libb. 62 franchi. - S;eliz one contro vaglia postale. 4656 Ëati colti 29 marzo 1868, oltre al posteriori, ultimo, stata notificata a tenore dell artf-
casa propria come si al pagamento delli Interessi sul I

colo 61 del cod ce di procedura civlie li tt

gggggtg@ GERIGlLg ggg 140N PIU' MALATilE lšÈ làFER311TA' DI CAVALU, EUOi, VACCHK, ht0NTONIe PORCI. In edddetac ue semestrinanzidetti settembre 1 th ce ti, Gdhiraar
Scuolaprivataelementarecsemi-conyltto.

IL CONDIMENTO DI FORAGGIO RAREY di Londra greplieutdte L GOæ50 le
c

za d ic aemdenmoralgan cien
de n. 21 6815 ha-la virtù particolare d'ammegliorare l'appetito, la costituzione, 1 musco!! e l'energ'a det Defendente, Edoardo e Felicita, padre e 11- ditta Car:o Ferreri corrente in questa città,

- Via Provyt nza' cavald e bestiami che lasciano a desiderare, e d'aumentare il loro valore la poco tempo gli Destefants, meglie la Felicita del sig. Bar- della somma di L 980, oltre allt interessi
di 30 per cento. La superiorità delle razze dei cavalli e bestiam! ínglesi è downta princi- tolomeo Operti, debitamente assistita ed au- alla raglene mercantile dal 1.o luglio scorso,

TAPEZZEIBIE palmente a questo foraggio, che produce un'ecom mia di fr. 4 alla settimana per ogni ca- torizzata, residenti tutti a Fossano. e nelle sptse.

Ica in carta edecoratore d'ap-
Tallo. È adoperato con molto vantaggia nelle scuderie di S. al. Vittorio Emanuele• • Questa sentenza, con atto dell'usclere ad- Mondovi, li 23 ottobre 1863.

Nuova fabbria consolata n. 6, Torino Guarisecla febbre tlfoldea perniciosa ed altre, 11 cimorro, 1 vermi, la vertigine, la detto al tribunale anzidetto, &ngelo Almasio Luchino sast. A. Rovera p. c.
panament v ' flussione di petto, la bolsaggine, colica, mancanza d'appetito, gonfiamento, timpania, ca• delli 21 andante ottobre, fu not15cata al

pogiro, Idropisia, urina, ur:na di sangue, latte leggiero e sanguinante, l'epflessia deril Francesoo Scio'11 mediante afBssione d1 co. 4850 AUMENTO DI SESTO.
4721 Nonoultimo anno di estrazione· aguelli, la rogna, le ulceri del porci, ecc. 4716 pia autentica alla porta esterna dello stesso con sentenza lert profrerta dal tribonste
tinains11e di vaglia di Obbligazioni dello In casset'e a 10 1¡2 fr. e 21 fr.; in u•ezzi barili di circa 450 razionI 95 fr., ein berill tribunale, ed intimas'one di attra copia au- del circondarlo di Pinerolo, 11 bent su-OtWUil Stato(creaz.••27maggio1831)• dicirca 1000 razion! 180 fr., o 18 centestmi per ogai razionechecontienspiù nutrimente tentica al ministero pubblico dell'ansidetto bastati sull'instanza del notalo Michele Ma-
da estrarsi dall'Amministrazione del Debito del suo valore in avena. È dunqué un beneficio pegli animali ed un'eceñomia per I loro tr:bunale relli di Giavene, ed ora, per lui deceduto,Pubblicoli318.bre1863:1.premloL.50,000; proprietarif. - BARRY, n 2, via Oporto, Torino. - Si spedism contro Tagita postsle. Caneo, ll 21 ottobre 1868. sultinstanza del teologo carlo Morelli, t:-
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DEGLI ESERCENTI DI TORINO Università igrino, per lo smerefo dell'E- p egardi sost. Bonelli. co! anom de te n u

el a at
condo per L. 1,620.

PER LA RISCOSSIONE ri a d to in p ol n 4g

n atto 2 Fute o bAre delPusclere pur esarree nrae e res ate

r
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CANONE R&BELLARIO
I In detta farmac a si tiene pure 11dep to raci ri

tto al-tri a n a deell selere Bert of L no
I beni suddetti consistono nel seguenti:

I dellascorotina ridotta in pillole perla sig. Francesco, polito Beaud-Lantert, me. seppe fu Lorenzo, di domicillo, residinza e 11 lotto primo, sito in territorio di Canta-
Convocazions straordinaria dell'Assemblea ge ] ed t! reumattsmo,dello stesso dottore Smitb• geziante domt i to in questa città, venne dimora ignoll, al pagamentodelle spese di lupa. nelle regiont Alamorghetto, Cantalupa,
nerale degli Azionisti nella sala del Teatro NAN notificata al loanni Chegnet, domici- lite portam da sentenza del tribunale del Alartina, cruetti, S. Klartino, Bessono e Fla-
A'ittorze Emanuele, alle org 2 pomeridiane - -

llafo a 5. Ch t (Francir), la sentensa circondarlo di cuo•o,culè addettolo stesso chetti, à compcato di caslamenil, orto,
<tel 30 ouobre 1863 REVOCA DE PROCURA di detto tribunale di commercio, la data g uselere, in data 5 agosto pross'mo pas. prato, campo, alteni, vigna, casa, boschi,

scorso settembre, colla 1uale Tenne con. sato e posteriori dettagliate in detto afts, ripa e ripargio, del totale quantitat17o di
11 Consiglio d'AmministrulÛ g rDno con due instrumenil entrambi in data 17 dannato il contumace Chegnet suddetto al rilevanti a lire 183 15 a favore del sotto. ettarl 5, 90, Gl.

l'Assemblea gener
klibe 1 s ente ottobre 18G3, e ricevuti dal signor Andrea pagamento a favore delfattore di L. 612 20 scritto per l'opportuno rlparto : chi di di- 11 2.o letto è compos'o di stabili in ter-

lygo suindicati per rare su ega
Galvago notato in Torino, 11 Eig00r Bene- per anticipazioni fatte e danal soSerti, a ritto, da farsi entro giorci 30 prossini a rítorlo di Tavernette, g & Oliva, e di Fres.

Ordine det giorno: detto chirlo fu Giovanni Battista, conserva- pena dell'arresto çarsonale. tenor di legge. , sysco, consistenti in alter.I, campi, bosch!

Impiego di utill riservati al Socifn acqui- tare dell'ufBclo delle Iroteche in Pinerole, E mar.dó all'attore Beaud-Lanteri di ro- Detto atto venne intimato nella forma pm e pratt, nelle reglant serre, Taytrnette,
sto di astoni della società del consumatori rivocò le procure speciall spedite in capo durre in causa copta del brevetto d1ppr!. scritta dat citato articolo 01 del codice di Berlera e Nicotera, del quantitativo in to-
di gas-late. at signort Amedeo 6oggia fu Pletro e Carlo vativa rilaseisto dal IIInistero diagricoltura precedura civile, e si elesse domiellio 461- tale di ettari 2, 98, 68.
Gli Azionisti sono pregati del loro in- Antonio Brðechi fu Francesco amendue di e commercio 11 li scorso marzo in capo al l'instant9 nello studio del procuratore set- Pinerolo, 22 ott>bre 1863.

tertento. Torino, cotil atti segalt! allo atesso regito detto chegr.et, colle spese. toscritto. Esso venne esegallo in th reale, Blut. Olanda segr.

45ti GlorLgi o In!. & 3gennaio 1860 e 11 dicembre 1p81) 19 tutt ne nformiti deh'art. 62 del co¯
u oss L o 4784 SUBASTAZIONE.

4912 $UNTO D'ATTO DI CO31ANDO Terino, 11 28 ottobre 1863· campi, pascoli, caseggi, alrale ed ort s.kila Ad instanza del sig. Massimiliano An-

SOCIETA ANONIMA Conattodell'useiere0bertladdettoalla
Gandiglio. smeper ledi e9'65ce

,
16eo

no zzi,d orantemciercellia'davrld
DEI PANI DA CAFFÈ regla gfudicatura della sezione Darain que- 4892 SOCIETA' COLLETTIVA• fra le coerense della sla del corno, ef uere città alle ore 0 del mattino del 24 no-

Via Caugurio Ferrari, casa propri ac ME gre el orere Lie r o 1 T on t r

I caon VDeannion, cilaNVI rbe par mo tentau l'in to inmvia
A aÏto del Butirro 5 a pena delfesecuzione mobiliare, alla società per l'eserciato di una casa di com- **PP situala nel territono di Livorno Vercel-

...- ditta Savarino e Virano corrente in Torino, missione e rappres ntanza. Usuco, 11 22 ottobre 1863 lese, della superficie di are 89, cent. 12,

all'A minist la soma.a di L 889 50 tra capitale, Inte- L2 sicleth ba la sua sede in Torinese la Bertone Carlo proe. posseduta da Giovanna Roviera moglie di
Per esuse indipendenti d m ra-

ressi e spese. ditta si è: Alorpurgo e Merlo (;mseppe Audisio, domiciliata a Livorno,•
n

g o pr t ne l daetert Tor:no, 21 ottobre 1863. L'uso delle firme è comune ad amtidae 4002 CITAZIONE dimurante in Torino.

palto pubblicato pel giorno 26 à differlia Glaccarla sost. Isaardi proc. Ad instanza della rag'on di negozio Cri- L'asta verrà aperta sul prezzo di L. 650
al giorno di sabbato 31 corrente, alle ore 3 La durata si è per anni tre, a principiare stoforo IUy.er e compagnia corrente in cu- offerto dall'instante ed alle condizioni in-
pomeridiane. 4919 CITAZIONE dal primo agosto prossimo panato- nto, tu persona del sottoscritto, a mente serle nel bando senale del 5 corr. ottobre.
1922 L'Amministrazio" • Con citatorie d'oggi delfusclere Losero Torino, 21 ottobre 1863, defari cofo 61 del codice di procedura civ.'

Vercelli, 12 ottobre 1863.
Andrea, e sull'instanza della ditta Gioanoi Marpurgo e Merlo. si e citato, con atto 26 ottobre deh'escere

BA VEMBERE carosso e Compagrda corrente in Tori o, Bertolo di cunno. Marro casim!ro, già cat- Ferraris success. Vergnasco proc.

casa Pelli.
I I mtur o e n

cus.ee, 11 21 citobre 18
tramo, p. e. ca l

r I 1 1
md

con provvidenza d regio tribunale à e de a t Oo w aa
rv rimil s en a I

rs 5808 NOTIFICAZIONE DI SENTENZA tulrice Giuseppa Chiesa vedova Dellavalle,
circondario qui residente, riunito in ca. gretería le earle in appoggio' georgladice di Torino, st rione B>rgo Nuayo itella caus1 del sig. Giovanni Carnaght,

di neve appezzamenti di terreno a campo
mera di constgilo, emanata nel giorno tre Torino, 21 ottobre 1863 20 set:embre 1863 coi danni e spese. residente in Novara, contro 11 conto Ema- e prato, Ivi compreso un corpo di casa
òttobre corrente e registrata al num. 352, c. Pasta sost. Debernardi, p. e lorivo, 22ottobre 1853. r.nele e cav. Glosepçe frateill Caccia, 11 con orto, posti nel territorio di Livorno

stato:leputato in curatore al prestrato Cavallotti sost. Vayra p. c. primo di domletilo, residenza e dimora Vercellese, cantotte S. Glacomo, possedult
assente Seratino Nannetti del fu Valerio di 4910 ATTO DI PIGNORAMENTO Ignoti, 11 Irlbunnio del circondaro di No- da Giuseppe Tortora fu Mattia, dimorante
Bologna, il di lui zio paterno signor Fedele a mani terre 4862 NOTIFIGANZA DI SEÑTENZA vara. con sentenza 17 andante nese, con- a Tronzano, al prezzo ed alle condizioni
Nanne tupinno o, o i 1 1 I de$$ Seguito sulfinstanza di Elfro Giovanni di con atto dell usclere Francesco Taglione i trat I ca la p a g risultanti da bando venale in data i cor-

te codice c17110. questa c1t à, in odio del c inte Federico Mom- delli 19 corrente, venne notineata alla ditta cog 'inter dal 29 m gg o 1863, ed altre
rente ottobre.

anto si deduce a pubblica nofz'a per la
ora ! , c m

ci Da co z rc paa ocor e a
92 dop fe q auro stri dinteressi Vercelli, 12 ottobre 1863.

terga 70Ita in esecuzlone della provvidenza guerra, con citazione a comparire nanti la sta citta, sezione Po; ¥olla gosle venne 11 daemanda g di i le, e o
g res i Ferraris success. Vergnasco proc.

Etessa e per ogni, ecc. giudicatura I o pella voluta d ehiara i me ed signor car. Ottavio Ferrero Delladiarmora

8010804, 15 ottobre 1863• assistenza alla medesima prevista dall arti as el:o dalle uomande di detta d tta Dumou. Novara, ti ctrobre 1863. --

1637 D Gius. Ramponi proc. colo 7, libro 6 del codice di procedura civ ,
lin e dithlarata questa tentita a rit rare 11 Brughera, proc, Torino, Tis - Pavaje g rçipp,


